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RASSEGNA POLITICA 


La votazione seguita nella Camera 
dei magnati di Pest non può essere 
considerata indizio sicuro della sorte 
riservata alla legge sui matrimonii 
misti ricomparsa per la seconda volta 
in quel consesso, il quale da una po- 
sizione di semi-insignificanza è salito 
improvvisamente ad importanza gran- 
dissima. La legge che autorizza il ma- 
trimonio civile tra cristiani'e israeliti 
‘ba operato questo portento. La Ca- 
mera alta, ritenuta quasi come un sem- 
plice ufficio di registrazione degli atti 
della Camera bassa, è diventata ora 
un fattore legislativo le cui decisioni 
sono attese con viva curiosiosità e an- 
sietà, poichè possono avere conse- 
guenze politiche gravi. Vi s'è fo-mata 
per respingere ia legge suddetta, una 
coalizione fendo-clericale, la quale 
sembra il priocipio d'una relazione 
contro le istituzioni liberali d’Unghe- 
ria e, secondo alcuni, anche contro il 
Compromesso. 

Senz' andar tant’oltre con le ipotesi, 
constatiamo che il fenomeno è abba- 
stanza importante e bizzarro per atti- 
rare su di eò l’attenzione della Cis e 
Transleitbania. Personaggi, che non 
s°erfin,mai curati di far uso del ‘loro 
diriîto di sedere alla tavola dei ma- 


gnati, coggi sollecitano la Presidenza * 


di mandar loro le lettere di convoca- 
zione. A non meno di 74 sommarono 


le domande di tal natura pervenuto. 


ad essa durante le ferie, come pnarri 
il conte Cziraky alla Camera. Molte 
altre erano state inviate ed esaudita 
in occasione della prima discussione 
della...legge sui matrimoni misti. E 
non. basta; personaggi non ungheresi 
non viventi in Ungheria, ma in pos- 
8esso dell’indigenato magiaro. grazie 
a nn privilegio concesso per lifteraé 
regiae agli avi, si rammentano subi- 
taneamente del loro dirittd', tirano 
fuori dagli archivi le polverose . per- 
gamene che-lo constatano e s’accin- 
gone a farne uso. Due « cavalieri » 
dell*“Aùstria hanno già passato la 
Lheita ‘e ìl giorno 10 sedevano, og- 
getto di curiosità, ni fia Camera dei 

ipe Windi 


gli sforzi fatti dal Tisza a Vieona, nè 
quelli dello stesso conte Tafiffe — il 
quale teme le consegiiéize di codesta 
immistione dell’ aristograzia austriaca 
neglì affari d' Ungheria — nè ‘le pre- 
ghiere del conte Apponyi hanno po- 
tuto, pare, stornarli dal Joro proposito. 
Costoro, naturalmente, vanno per vo- 
tare contro la legge. Dei magnati un- 
gberesi venuti di fresco o che stanno 
per venire alla Camera un gran nu- 
mero è contrario alla legge, ma ve 
n'ha pure tra essi di quelli che si 
muovono al fine di votaria a soste- 
nere il Ministero Tisza contro gli at- 
tacchi della coalizione. Il Ministero 
poi, non rimane inerte, ma chiama a 
raccolta i suoi amici e, quando fau- 
tori è’ avversarii della legge sì tro- 
veranng in tutta Ja loro forza alla Ca- 


mera alta, questa apparirà divisa qua- | 


si equamente in due campi, cosic- 
chè la battaglia parlamentare sarà de- 
cisa da pochi voti. 

Il Ministero Nubar, se crediamo al 
Daily Telegraph, è accolto con favore 
dall'opinione pubblica in Egitto, il 


‘ nuovo presidènte del Consiglio deft-‘ 


mnisce la posizione dell’ Egitto rispetto 


all’ Inghilterra in questo modo: l' In- 
ghilterra non si annette all'Egitto, 
non vi stabilisce un protettorato nel 
senso ordinario della parola, ma v'e- 
sercita una bonevola ed energica ia- 
gerenza intesa a rigenerare il paese, 
ad assicurargli l'ordine e la quiete, 
a dotarle d’istitazioni liberali, a_ rior- 
ganizzarne l'ammipistrazione, ad as- 
settarne le finanze, a metterio, in- 
somma, in grado di governarsi un 
giorno da sà. 

A questo lavoro, che non può es- 
ser breve, il Khedive e il Ministero 
Nubar intendono prestare un concorso 
sincero. Intanto, la prima misura che 
il Governo egiziano deve prendere, ia 
esecuzione delle istruzioni venute da 
Londra, è quella d'ordinare lo sgom- 
bro del Sudan. Aache senza |’ intima- 
zione dell’Ioghilterra, il richiamo delle 
guarnigioni da quelle provincie, omai 
perdute, è indispensabile, giacchè il 
colonelio Coetlogon dichiara impossi- 
bile il tener Kbartum contro il mahdi 
e le popolazioni ostili dei dintorni e 
chiede al Governo licenza di ritirarsi 
insieme col presidio. 


Per diritto di difesa 


Questa mattina, proprio un paio 
d'ore prima di andare in macchina, 
ci pervenne la seguente lettera del- 
l’amico Ruffoni. E per la deferenza 
che egli merita la passiamo subito 
nelle mani del proto senza neppure 
avere il tempo di leggerla tutta e di 
ponderarla. Se riterremo necessario 
qualche commento, sarà per domani. 
Caro Direttore, 


L' esperieoza mi ha insegnato che la 
‘politica è piena di sorprese; pure non 


‘potete imaginare quanto io mi dolga 


maravigli di dover fare una po- 
dopo il discorso da me pronun- 
ziato nella commemorazione del 9 Gen- 
naîo per incarico di un onorevole Co- 
mitato composto di elementi politici 
diversi compreso il repubblicano. 

Neli’ ultimo numero della Guzzetta 
Ferrarese voi avete scritto le seguen 
parole, alludendo = me ed al meozi: 
nato mio discorso: € possiamo perdo- 
« nare a chi, per soverchio amore di 
« citazione, domanda al Siécle e a Lord 
« Clarendon quell’ elogio del Gran Re 
< che dovrebbe sgorgargli nella fluida 
« parola dal cuore riconoscente, dal- 
« l’ eletto ingegno, dalla fede 1mma- 
« colata, dalla storia ». 

Quanto all’ eletto ingegno, al cuore e 
alla fede, ho impiegato tutto quello 
che posseggo. 

Premetto che parlai così, perchè così 
convinto, cioè per la idea ben bene 
maturata che Vittorio Emanuele II e 
il risorgimento italiano richiedessero 
una grande calma di discorso, onde 
evitare tutte quelle diatribe od esage- 
razioni o predilezioni partigiane che 
avrebbero impiccolito il nob:lissimo 
t6ma. h 

Voi mi rimproverate il soverchio a- 
more di citazione. Se questo è stato 
un eccesso, non ha reso manifesto altro 
che io mi studiai di confortare le mie 
opinioni con l' anitorità di uomini molto 
più sa) i di me, i 
afferniato verità d'in Ordine elevato 
e generale. E se alle mie parole ho 
intredciato gli augutî del Sidole e la 
stupenda è ‘coraggiosissima risposta di 


quali avevano | 


Lord Clarendon a Pio IX, noa arrivo 
a comprendere come ne sia venuto de- 
trimento all’ elogio di Vittorio Ema- 
nuele II. Tattora jo sono costretto di 
credere il contrario. Perchè non avrà 
sommo valore storico e morale il voto 
del Siécle diario non monarchico, ma 
bensì voce della migliore democrazia 
francese, che l’ Italia prosegua la po- 
litica accorta e liberale di Vittorio 
Emanuele II? Che cosa avrei potuto io 
dire più istruttiva ed eloquente e cre- 
dibile anche per gli avversari della 
Monarchia italiana? E Lord Clareadon 
è stato forse un volgare politicastro ? 
E la lezione da lui data a Pio IX non 
dipinse con machiavellica precisione 
e forza di colorito la vanità delle spe- 
ranze pontificie e la saldezza del nuo- 
vo edificio italiano? 

Voi mi rimproverate di non avere 
tratto sufficientemente dalla storia l’e- 
logio di Vittorio Emanuele II A me 
sembra invece di @3ser stato sobrio 
quanto si conveniva io un soggetto 


già universalmente trattato da parec- 


chi aaoi e di ‘noa aver detta una 
parola, non espresso un parere, non 
rammentata una circostanza, senza la 
guida e il consiglio della storia. Ho 
forse interrogato i romaozi di Ponson 
du Terail e le appendici del Secolo 
di Milano, per i confronti, i nom:, gli 
apprezzamenti che si trovano, bene o 
male, nel mio discorso? E il sover- 
chio amore di citazione che mi rin- 
facciate, che cosa è e: non l'affetto 
vivissimo degli storici insegnamenti ? 

Quì anzi acconsentitemi un' altra 
citazione. Nel parlare in commemo- 
razione di Vittorio Emanuele II mi 
proposi di seguire questo precetto di 
Alessandro Dumas: « Abbiate tutte 
le idee che vorrete, ma arrivate pre- 
sto al fatto che le contiene e le prova. » 

Certamente oon recitai un discorso 
aulico nè di combattimento, così che 
sarò apparso timido a quelli che a- 
vrebber desiderato di sentiré qualche 
impeto ammirativo e marziale. Ma in 
tal guisa mi cootenni, sia perchè la 
rivoluzione italiana non fu opera dei 
soli monarchici, sia ‘perchè preferii 
quella mitezza di linguaggio e quella 
tranquilla cordialità di sentimenti con 
cui ì buoni italiani devono striagersi 


la mano (almeno una volta all’ anao) ; 


sulla tomba dei lorò benefattori in pe- 
gno di una virtuosa politica. 

Dietro le quinté mi è stato fatto e- 
ziandio appunto di un accenno ai co- 
stituzionali, e \atorno a quella frase 
hanno danzato le più ansiose fanta- 
sticherie dei commentatori. Ma pre- 
scindendo dall'esaminare se le parole 
incriminate fossero per sò stesse cen- 
surabili e degne di scomunica, ho io 
ferito tutti i costituzionali, e mi sono 
ristretto solo a questo partito? For- 
tunatameote però sul proposito mi è 
accaduto che der monarchici, realisti 
quanto il Re, non impegnati nelle 
guerre locali, mi hanno onorato della 
loro frauca approvazione. 

La forma della vostra critica, caro 
Direttore, è amichevole, ma contiene 
una severa condanna, giacchè il per- 
dono implica non uoa differenza di 
criterio, ma la colpa. Ora, prima di 
accettare il vostro indulto, 1o imito 1 
condannati; mi appello, e ricorro al 
giudizio delle persone che non hanno 
la lena affannata per quotidiane lotte 
politiche, invocando -da loro la dichia- 
razione se fui un colpevole. 

Capirete che questa legittima difesa 
nulla scema alla stima del vostro ca- 
rattere cui anzi riconosco e pregio 


nella indipendenza con la quale scri- 
vete dei. vostri amici. 


Ferrara 13. 1. 84. - 
G. RuFFONI 


Dalla Capitale 


Roma 11 Gennajo 1884. 


(X) Lascio al vostro egregio corri- 
spondente ordinario, e coo tutti noi 
< Atilissimo, l’intrattenervi sulle cose * 
politiche della capitale, e mi limito a 
parlarvi del pellegrinaggio che è l'av= 
venimento del giorno. ; 

Il fatto ha superato ogni aspettativa; 

e ne va resa lode in ispecie ai romani, 
Essi vollero affermare che Roma è del- 

l’ Italia. Anchg quei giornali, che non 
promossero e‘ dappriacipio osteggia- 
rono la solenoità, constatano oggi i. 
risultati eloqueatissimi della grande, © 
popolare e splendida dimostrazione ‘di 
jeri. 

Si sono visti nel corteo i Castellazzo, 

i Lemmi, i Parboni; brillavano fra î 
mille steadardi signore ed operajo; 
echeggiavano dovuaque la marcia rea-. 
le, inni patriottici. Tutte le provin 
che hanno preso parte alla comme- 
morazione gareggiarono nell'affermare 
il loro affetto versò la monarchia costi» 
tuzionale e la casa Sabanda. Do- 
vrebbe essetò ‘chfesta “ùna' Salutare 
lezione per i pochi agitatori o faziosi 
che si trovarono esiliati da una. ma- 
nifestazione nazionale; spontanea, la 
quale se non si fosse limitata, per ra 
gioni inutili a discutere, sarebbe ap- 
parsa al mondo intero un ‘nuovo ed 
unanime plebiscito. Ciò che la sola 
nità hu perduto nel numero doll’ as- 
sieme. è compensato cento volte dulla 
miglior riuscita. Il 15 ed il 21 @i ri+” 
peterà ancora il tributo di affetto'e dii” 
gratitudine, che l' Italia non - trascut: 
occasione di rendere al suo Re-Libe- 
ratore, - e ne siamo certi - apparirà ‘> 
noa meno significante, non meno en- 
tusiastica, di quello del quale andiamo 
oggi orgogliosi. Noi abbiamo procia= 
mato Vittorio Emanuele II padre dellà 
patria, lo abbiamo riconosciuto inter- 
prete della nazione: le generazioni 
venture lo chiameranno il rappresen= 
taote della libertà, il benefattore del 
8uo popolo. 

È questa la vera gloria, la suprema 
grandezza. La stella d'Italia comipen- 
dia la epopea, la sua apotéosi ! 

Re Umberto ha voluto attestare 8u- 
bito la sua affettuosa riconoscenza, 
la sua ammirazione per l’impo- 
nente e sincero omaggio reso ‘alla 
memoria del « suo augusto genitore ». 
La consegna degli stendardi, che sem=* 
brava dovesse effettuarsi il 22 ebbe 
luogo invece oggi stesso. Il Comitato 
Ceutrale aveva predisposto perchè: le 
12 deputazioni delle colonie estere e 
le 26 rappresentanze delle varie pro= 
vincie fossero contemporaneamente ri- 
cevate da S. M. Infatti alle ore 2 pom. 
da via Cesarini muovevano tutte or- 
dioatameate verso il Quirinale fra la 
folla plaudente. Mezz'ora dopo si schie- 
rarono vel salone degli specchi. Ua 
plotone di corazieri in alta tenuta rea- 
deva gli onori, Ra Umberto, ha voluto 
conoscere ad una ad una tutte le sin= 
gole dépttazioni, intrattenersi coa loro? 
sulle condizioni dei paesi rappresen= 
tati, ringraziarii del  pensiero' chè li: 
ha condotti ‘a Roma. La rapprésen= 
taoza -di Ferrara, “composta: dell’ Aès; 
Cavalieri, dei Deputati Gattelli, Car-. 


peggiani e del Sindaco di Portomag- 
giore ebbe i’ onore di essere accolta 
alle ore 5 pom. 

S. M. pronunciò parole assai gentili 
All indirizzo di Ferrara e domandò no- 
‘tfaie di coteste bonifiche. Il che ba dato 
Gecasibne agli onorevoli Gattelli e Car- 
-Beggiani di raccomandare la condut- 
; tabione d'acque. A proposito di che vi 

dirò che l'on. Filopanti conserva le 
3. SUe rosee speranze sul progetto pegli 

«acquedotti economici. S. M. ha stretta 
la mano a tutti i quattro rappresen- 
tanti, 

-*. L''Ass. Cavalieri ha delegato il comm. 

Gatielli a declinare i nomi dei Colle- 
‘«Ghi e a rendersi ioterprete dei seni 

menti. d'omaggio della popolazione 

fetrarese, a nome della quale offrivasi 
lo stendardo. Milano, Ravenna, Na- 

De quasi tutte le città appartenenti 

‘al-primo gruppo ..l pellegrinaggio 

‘hanno presentaio pure splendidissimi 

‘album con migliaia di firme, Perchè 

il Comitato Provinciale di Ferrara non 

dia pensato a cidf 
Memore di quanto fu fatto dalla vo- 
tra città in occasione dei funebri del 
Gran Re ed in altre patriottiche’ di- 
‘‘ìÎostrazioni avrei ritenuto non vi la- 
@ciaste superare da molte provincie, 
‘inferiori per importanza alla vostra! 

.Il;ricevimeoto reale ba durato sino 


6 pom. 
;“Brano 38 deputazioni - trentadue- 
va quella di Ferrara - e S. M. siò 


‘atti; ‘tutti, ripetuto i suoi ringrazia- 
er la buona memoria che le 


nitore ». 

He ntove disposizioni prese dalle 
- attade ferrate agevoleranno il ritorno 
È dei pellegrini appartenenti al primo 
;gruppo-e contribuiranno a render sem- 
Lpra più numeroso ed ordinato il cor- 

iboxdei giorni successivi. 
gran maggioranza dei pellegrini 
ferraresi parte alle 10.45 si Lunedì 


OMA -12 — Il ministro Mancini ha 
egdato al Re una lettera dell’im- 
ratore del Giappone, il quale si ral- 
tra pel matrimonio del Duca di Ge- 


La ina del Madagascar ha comu- 
AJO i; con una elegante pergamena, 
[Re d'Italia la notizia della sua as- 
ione: al trono. 
Ls Gazzetta del Popolo ha da 
as 


Re, ricevendo il sindaco della 
ja di Raveona, annunziò che 
imn'\an’’epoca non lontana visiterà le 
cs agne. 7 

=.1l concorso dei pellegrini per il 
ido periodo promette una riuscita 
adita. 

‘La salate di Lovito è allarmante 


i giorno egli si sente un po’ me- 
; mA alla sera viene dinuovo as- 
lit da una febbre violenta. 
= Auche oggi il Pantheon è molto 
“frequentato. Si calcola che lo visitino 
50;000 pellegrini al giorno. 
ci = I pellegrini di Forlì, giunti sta- 
ra, raccontano che in alcune sta- 
ioni vennero fischiati, ed in talune 
‘perfino i dimostranti abbiano lanciato 
di loro contro dei sassi sino al puntodi 
“rompere degli sportelli. In altre sta- 
‘sioni dicono che furono applauditi, e 
edi più s' ebbero un servizio di vino 
cibi e di regali. 
-=—.I giornali hanno annunziata la 
jova opera del: maertro Lucilla I 
ite. Rosso, e dissero che sarebbe 


“Ora si anuunzia che îl valente mu- 
ico. fa sventuratamente sorpreso dalla 


FENOVA 12 — Questa sera, alle ore 
‘partirono da Genova per Roma i 
toscrittori al pellegrinaggioalla tom- 
di Vittorio Emanuele. Sono circa 


600. Sarebbero stati molti di più, e di- 
fatti le iscrizioni si avvicinarono al 
migliaio; ma le difficoltà create dalle 
Direzione ferroviaria e l'aver protratta 
1 epoca della partenza al 15 @ con ciò 
tolto il principale prestigio al pelle- 
grinaggio che era quello di essere tutti 
riuniti intorno alla tomba del Gran Re 
nel giorno fatale della sua morte, han- 
no disgustato non pochi, i quali deci- 
sero di astenersi. 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — La notizia, che allo 
Schioezer sieno state spedite nuove 
istruzioni onde trattare col Vaticano 
è priva d'ogni fondamento; iavece è 
positivo che 11 Governo accorderà in 
breve l' amnistia al vescovo di Mita- 
ster, ma non concederà che, per ora, 
sieno soppresse le leggi eccezionali di 
maggio. 


FRANCIA — Si ha da Parigi 12: 

Ua gruppo di socialisti fece ieri al 
Collegio di Francia una ramorosa di- 
mostrazione contro Leroy-Beaulieu, 
che 10 ana delle sue lezioni di eci 
uomia aveva criticate le teorie socia- 
listiche. 

1 fabbricanti di mobilia hanno li- 
cenziato in massa tutti gli operai te- 
deschi. 

leri sera si tenne un meeting dai 
bonapartisti partigiani del principe 
Vittorio, I congregati elessero a loro 
capo Cassagnac, proclamando che il 
sol pretendente imperialista è il prio- 
cipe Vittorio. 


TUNISI 13 — In via Zraria a!cuni 
soldati, per causa di donne, furon as- 
saliti a colpi di rivoltella da parecchi 
maltesi. I soldati illesi ripararono nel 
Consolato d'Italia presso la porta Be- 
bzira. Diversi marocchini vennero col- 
piti. 

Uno di essi è moribondo. 

La polizia francese rifiutò il suo in- 
tervento. 

Anco ieri sera davanti al Consolato 
di Spagaa furono scambiati altri colpi 
di rivoltella tra soldati francesi e ci- 
vili. Poco dopo in via Sidi Margiani 
igaoti assalitori ferirono gravemente 
la guardia dei magazzini di Bosco Red- 


don. Credesi che 11 movente di tale 
aggressione sia stato il furto. 
Giorni addietro fu rabata la cassa 


forte contenente franchi 11,000 e carte 
Importantissime all’ avvocato italiano 
Elena. 


AUS. UNGH. — Telegrafano da 
Vienna 13: 

É scoppiato un incendio in un fle- 
nile dei poderi del principe Schwart- 
zemberg presso Ranenberg. 

Cadde un muro uccidendo 6 e fe- 
rendo 4 operai. 


— Si ha da Vienna 12: 

É incredibile l' impressione nella 
cittadinanza dai recenti assassini. Nel 
pubblico si manifesta una cariosità 
febbrile. 

La voce sparsa ieri che Eisert e suo 
figo erano morti fa smentita. 

Eisert, qualunque abbia sette gra- 
vissime ferite, si trova in condizioni 
relativamente buone ed ha riacquistato 
completamente i sensi, 

La polizia finora non ba fatto che 
un arresto. Un certo Giuseppe Pon- 
gratz, giardiniere ungherese, espulso 
da Vienna e ritornato sotto il falso 
nome di Trauiz richiamò i sospetti 
dell’ autorità. Arrestato fu già sotto- 
posto a due interrogatori. Nulla, pare, 
gli s1 potò cavare. Al secondo inter 
rogatorio si diede a piangere. E' un 
uomo di complessione robustissima 
sulla quarantina, 


CRONACA 


Interessi provineiali. — Il 
prof. Turbiglio ha chiesto che si iscri- 
vessero all’ ordine del giorno del Con- 
siglio Provinciale le seguenti due in- 
terpellanze, che riguardano due og- 


getti di vitale importanza per la pro- 
vincia nostra: 

1° Sulla costruzione della ferrovia 
Bologna-Portomaggiore, e sulla intén- 
zione di alcuni comuni Ferraresi di 
congiungersi a quel tronco ferroviario; 
@ proposta di mezzi onde impedirne 
1’ attuazione. 

2° Sulla bonifica della laguna Co- 
macchiese da farsi dallo Stato col con- 
corso della Provincia e del Comune. 


Deliberazioni della Giun- 
ta Municipale. — Sedute del 24 
e 26 dicembre. 


Nominava, in via d' urgenza, il sig. 
Ferdinando Casotti a Membro della 
commissione sulle petizioni, in sur- 
rogazione del dimissionario sig. conte 
ing. Ermano Giglioli, 

Deliberava di sottoporre al Consi- 
glo, per le sue decisioni, la richiesta 
della Commissione per lo studio degli 
acquedotti economici, per ottenere il 
concorso di questo Municipio per gli 
stud, definitivi. 

Aatorizzava il pagamento di un ac- 
conto a favore degli assuntori di al- 
cuai lavori in 6marmo, da eseguirsi 
nel Cimitero della Certosa. 

Mandava sottoporre al Consiglio la 
proposta di transazione colla Società 
del gaz in ordine al pagamento delle 
tasse di registro e multe da questa 
dovate al Comune, 

Mandava unire alla posizione del 
Bilancio Comunale 1884, i preventivi 
trasmessi dalle varie Opere pie locali. 

Approvava la punizione inflitta ad 
una Guardia Muoicipale per mancanza 
commessa. 

Aauterizzava la provvista di alcuni 
oggetti di vestiario per uso delle Guar- 
die Manicipali. 

Provvedeva al rimpiazzo del fossino 
per la Delegazione di Marrara, ia se- 
guito alla rinuncia del titolare. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia dal sig. cav. Camerini al- 
lufficio di Consigliere Comunale. 

Autorizzava il pagamento delle in- 
dennita dovute ad alcuni possidenti 
per somministrazione di terra e sab- 
bia pei lavori preparatorî all’ inghiaia- 
mento di varie strade Comunali. 

Approvava il pagamento di quanto 
è dovuto all'assuntore di alcuni la- 
vori da falegname eseguiti nella Pi- 
nacoteca Comunale, 

Accordava al parroco di S. Giorgio 
l’uso dell’area esterna del nuovo Ci- 
mitero di quel Sobborgo, sotto deter- 
minate condizioni. 

Accoglieva la proposta fatta dal- 
l'Intendeoza di Finanza perchè sia 
computato nei ruoli d'imposta e di 
sovrimposta del prossimo anno 1884 
il maggiore aggio pagato all’ Esattore 
sui ruoli dell’ esercizio corrente. 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine a varie domande relative a pub- 
blici esercizii. 


Cassa Risparmio, — Ieri 
ebbe luogo una numerosa adunanza 
geoerale degli Azionisti, sotto Ja pre- 
sidenza del sig. Tommaso Roveroni, 
Consigliere Anziano. 

Con splendida votazione furono e- 
letti: a Presidente del Consiglio Am- 
ministrativo il sig. Monti avv. cav. Ce- 
sare; a Vicepresidente il sig. Marti- 
nelli avv. prof. Giovanni; a Consi- 
glieri i signori: Fiorani avv. cav. Fi- 
lippo, Giglioli conte dott. Roberto, 


Giustiniani conte avv. cav. Carlo, Gu- | 


linelli conte Giovanni juniore, Na- 
gliati dott. Luigi. 

Indi, udito ed applaudito un nitido 
rapporto letto dal conte Giustiniani a 
nome della Commissione dei Sindaci- 
Revisori, l’ Assemblea approvava il 
bilancio dell’ esercizio 1882, che pre- 
senta un utile di L. 140,000 circa, in- 
caricando il Consiglio Amministrativo 
di erogare il decimo di detta somma 
in elargizioni di beneficenza, attenen- 
dosi alie norme degli aani scorsi, con 
raccomandazione però di preferire gli 
istitati aventi a scopo la beneficenza 
pubblica, e ciò a norma del nuovo re- 
golamento. 

Infine veniva rinviata ad altra adu- 
nanza la discussione del Rapporto 
della Commissione incaricata di ispe- 
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zionare la Contabilità, e ciò per l'as- 
senza giustificata del relatore della 
Commissione stessa. 


Miotariato. — Portiamo a cono- 
scenza del pubblico che la Camera di 
Consiglio di questo Tribunale con sen- 
tenza in data 9 geanaio riametteva il 
Notaio sig. Giovanni Zaniratti all’ e- 
sercizio delle sue funzioni, e ordinava 
la restituzione del sigillo del proprio 
ufficio. 


Belle Arti e Beneficenza. 
— Sappiamo che all'oggetto di ritrarre 
i maggiori mezzi possibili per la con- 
tinuazione e compimento dell’ Opera 
di decorazione interna del massimo 
tempio di questa Città, il prepostovi 
Comitato è venuto nella determina- 
zione di formare una lotteria, il cni 
ricavato per due terzi debba devolve:s 
a favore dell’ Opera stessa, e per un 
terzo a pro degli Asili d' infanzia della 
Città e Provincia. 

Ottenutone il superiore permesso con 
Decreto Prefettizio 28. Decembre p. p. 
N. 2806, il lodato Comitato nella sua tor- 
nata generale del 6 corr. ha eletto una 
apposita Commissione composta di per- 
sone, scelte anche fuori del suo seno, 
aventi l'incarico di dirigere e sorve- 
gliare la suddetta lotteria. 

Facciamo voti che i lodevoli sforzi 
del Comitato siano coronati da buon 
successo, affiachè esso raggiunga il 
nobile suo scopo : che è quello di ren- 
dere sempre più degno della sua rino- 
manza il più antico monumento arti- 
stico che vanti la Città nostra, e di r' 
care vaataggio ad Istituti di beneficenza, 
che sono i più cari al cuore dei veri fl- 
lantropi. 9 

Pubblichiamo intanto il comunicatoci 
Rendiconto del detto Comitato a tutto 
il 31 p. p. mese, stato approvato nella 
prefata Adunanza generale. 


ATTIVO 
al sl Maggio 1889, Gassetta N. 183 L. 13071 95 


Decima "lisi << 179 « 1196— 
Undecima < << < 602— 
Duodecima « <  <4delBiea 92490 


Totalo L 15794 85 

STORNO dello schedo men» 

sili (N. 46 © 75) per quo- 
toa tutto Giugno 1885 

e della hooo ante 
(N. 2) per lo quote 18; 

Sagl pr le sat 1888 oo _ 


L 4 


< Ud 


Residua l' Attivo L. 15550 85 
PASSIVO 
Decor. della Cup. centr. L. 10000 — 


Impaleat. e lavori murari € 2400 — 
Spese estampe € 189 60 
Premio d'esazione per le 
quote mensili dal Giu- 
guo al Dicembre 1883. « 85 — 
—_ < 12094 6 


Avanzo L. 2926 25 
il quale avanzo è composto come segno: 
IT 


per offerto del 1888 L, 209 — 
< « < 1884, « 8515 50 

< 1885 < 666 50 
< 1888 € 35— 


Da esigero L, 4424 — 


DEBITI 
9785 


<< 
<< 


per def. di Cassa L. 
per saldo impal- 

catare 1400 — 
Da pagare ————— € 1497 75 


Lo 2026 8 


It Conrasmea = It Seogcmazio 
P. Fava &. Benda Riceî 


Torna l' Avanzo di 


In Cassese 
0. Grossi 


Divieto di caceia. — La De- 
putazione provinciale notifica : 

Visto l’ Articolo 172 N. 20 della leg- 
ge comunale e provinciale, annessa 
in allegato A a quella del 20 Marzo 
1865 N. 2248; . 

Vista la deliberazione del Consiglio 
provinciale in data 22 Ottobre 1883; 

Veduta la deliberazione di questa 
Deputazionein data 7 corrente N. 2782; 

Viste le disposizioni che regolano 
I’ uso della cascia in questa Provincia 
del 14 Agosto 1839. 

Determina 

1. Il divieto per la caccia in questa 
Provincia, sia col fucile, sia con le reti 
e con qualunque altro mezzo d’ ancupio 
incomincierà 11 1 Marzo e cesserà il 
1 Agosto p. v. fatta eccezione alla cac- 
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cia col solo fucile degli uccelli acqua- 
tici, pei quali il divieto avrà principio 
il 1 Maggio soltanto 

2. Sono maotenute in vigore le. di- 
‘posizione regolamentari dell’ uso del- 
la caccia sopracitate, in quanto non 
siano contrarie alla determinazione 
presente ed alle vigenti leggi. 

Ai RR. Carabinieri, ed agli Agenti 
di' pubblica sicurezza viene raccoman- 
dato di veglia:e alla perfetta osservan - 
za della presente disposizione. 


Risanato.—Annuoziammo gior- 
mi sono il grave ed improvviso ma- 
lore da cui era stato preso Il cav. iag. 
Luigi Picco! 

Siamo lieti ora di anounzia che già 
da due giorni il suo stato ha subìto 
un così notevole miglioramento da al- 
lontanare ogni pericolo non solo, ma 
da far credere eziandio a un perfetto 
ristabilimento in salute. 


Un’ antologia agricol 
È stato pubblicato il decreto che apre 
un concorso per la compilazione di 
un’ Antologia italiana, ad uso delle 
scuole pratiche e speciali di agri- 
coltura. 

L’ Antologia deve essere consegnata 
al Mioistero di Agricoltura fino al 34 
luglio 1884. Il premio per la migliore 
antologia è di L. 1000. 


Un incendio avvenne io Final 
di Rero in dauno di Fossa Francesco. 
Il daapo assicurato è di Lire 8000, 
per danni ai fabbricato, per il valore 
delle stramaghe abbruciate e di cinque 
cavalli che perirono asfissiati. 


Dal diario della questura: 
— Un arresto per contravvenzione alla 
sorveglianza. 

Un farto di polli in Copparo e uno 
Francolino. 


Teatro Comunale. — Ricor- 
diamo ai buongustai che questa se- 
ra si ‘dà l’ ultima rappresentazione 


j del Mefistofele, il di cui straordinario 


successo troverà posto .fra i più sim- 

patici annali del nostro massimo teatro. 
+ Noi ci separiamo con grande ram- 
marico da questo caro Mefistofele e col 
vivo desiderio che nel corso della sta- 
gione qualche altra riprodazione se 
ne dia — Se non altro, per non fer- 
amarsi col numero delle rappresenta- 


| gioni sul 13 iettatore. 


Con pari rammarico ci separiamo, 
per ora, dalla bravissima signorina 
Meyer che sulle nostre scene ha me- 
ritato, coi mezzi e col talento di cui è 
a dovizia fornita, quella onorevole cre- 
sima che le dischiuderà. brillantissi- 
‘ma la carriera artistica. « Arrivederci 
e a riacclamarvi » è intanto per oggi 
‘il’ nostro saluto. È 

Saperfluo il dire che anche ieri a 
sera c’era un teatrone au grand com- 
plet © che tutto il corso dell'opera fu, 
‘come sempre, il trionfo della porten- 
tosa musica del Boito e una festa con- 
tinua per la Meyer, il Del Papa, il 
Megìa, la Neumaun e il maestro San- 

iorgi. 

e“ Continuano l6 prove dell’ Aida che 
°. sarà come aonunciammo per Sabbato. 
La parte d' Aida sarà sostenuta dalla 
signorina Antonietta Colli, un’altra 
valente giovane che viene essa pure 
a domandare all’antorevole ed intelli- 
genté pubblico ferrarese quel verdetto 
che le dev'essere di rispettato passa- 
porto nel percorso della sua vita ar- 
tistica. . 

Amonasro sarà il Baritono Massimo 
Scaramella che per tutta presentazione 
‘porta i suoi successi ottenuti in spet- 

tacoli e in teatri dì prim’ ordine. 

» Le altre parti sono così distribuite: 
Amneris la sig.* Neumann la quale 
avrà finalmente campo, meglio assai 
che nel Mefistofele, di appalesarsi e 
di farsi apprezzare: Radamez, Del Papa: 
Ramphis, Megìa: Il Re, Primo Fabbri. 

Questa sera intanto tutti al Mefisto- 

<fele è diamo a quella delizioza musica 

e ai suoi bravi interpreti, il saluto 
entusiastico che meritano. 

In piazza castello. — Il tea- 

A tro-circo del sig. Salvini dà in tutti i 

F. giorni due rappresentazioni una alle 

8, l'altra alle 8 della sera. Nei giorni 


dl 


festivi poi, dà tre rappresentazioni: 
alle 3, alte 5 @ alle 8, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


13. Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp.* mio.® — 29,5 e 
se med. mm. 785,94] » mass.* + 79,80 


AI liv. del mare 768,09 —» media + 2°, 60 
Umidit» media : 69°, 3|Ven. dom. Vario 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia, Brina 
14 Gennaio — Temp. mimma — 1° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


3559, Barbini 3044, Guerra 946, manca 
na 10 sezioni. 


rr 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 12 Gennaio 


FIRENZE . . . 55 48 10 15 8 
Bari . . .. 25 76 72 17 4l 
MILANO . . . 25 48 79 1 85 
NAPOLI . . . 15 8 14 50 83 
PALERMO. . 50 69 56 40 29 
Roma +. + 18 75 65 51 5 
Torino 23 75 49 25 40 
VENEZIA . 48 8 49 23 57 


14 Gennaio ore 42 min. 12 sec. 29. P. GAVALIERI, Direttore responsabile 
Telegrammi Stefani ie palo 
esperto nella contabilità commer- 
Cairo 12. — Il governo prevede un | ciale, agraria ed industriale, cerc: 


attacco serio in Abissinia. I governa- 
tori reclutano soldati. 

Londra 12. Una lettera minatoria è 
giunta a Windsor. Vennero prese mi- 


sure per preservare il castello dagli 
attentati dei feniani. 

Londra 12. — Il Daily News ha dal | 
Cairo : Gli emissari dei Mahdi sono 
giunti ad Assnari. I beduini tirarono 
contro di essi. Ì 

1 negozianti europei hanno sgombra- 
to Berber. Avvennero dei conflitti tra 
gli arabi ed i cristiani. Alcuni europei 
sarebbero stati uccisi. 

Assicarasi che parecchie tribù di be- 
duin delle rive del Nilo si sono di- 
chia:ate a favore del Mahdi. 

Berlino 12. — Launay darà un gran- 
de ballo, vi assisteranno la Corte im- 
perizie e le notabilità delia città. 

Buda Pest 12. — La Camera dei Ma- 
guati respinse con 200 voti contro 191 
il progetto dei matrimoni misti. 

Madrid 12. — Il conte di Parigi è 
arrivato; il Re lo ricevette alla sta- 
zione ed abbracciollo cordialmente. La 
stampa commenta la visita. 

Hong Kong 12. — Nei circoli uffi- 
ciali di Canton si crede che la Fran- 
cia nutra progetti contro Canton; la 
popolazione è inquieta. 

Catania 12. — lersera a Lonigua- 
glossa e a Castiglione si sentirono forti 
scosse di terromoto. Nessun danno. 

Roma 13. — Pietrobnrgo 13. — La 
famiglia imperiale è arrivata e instal- 
lossi nel palazzo di Anitschton. 

Sofia. 13. — I ministri Horloff e Nat- 
covich sono dimissionari. Il principe 
incaricò Zancoff a completare il mini- 
stero. Credesi che Pomenoff sarà mi- 
mistro delle giustizia, Savotoff delle fl- 
naoze. 

Vienna 13. — lernotte all'ambasciata 
d' Italia vi fa un ballo che si protrasse 
fino alle quattro di stamane. Vi erano 
300 invitati; vi intervennero gli arci- 
duchi Luigi-Vittorio, Ranieri e Gu- 
glielmo, parecchi ministri fra cui Kal- 
noky e Taaffe e molti membri del cor- 
po diplomatico e dell’ aristocrazia. 

Suooava il reggimento Luigi Salva- 
tore. 

Milano 13. — Stasera Greppi parte 
per Berliao, Vienna e Pietroburgo. 

Canton 13. — Si fanno grandi pre- 
parativi di guerra. Si pone il filo te- 
legrafico fra Canton e la frontiera del 
Tookino. Spediconsi ad Hannam rin- 
forzi considerevoli. la proclama dei 
vice-re di Canton invita la popolazione 
a fare preparativi energici. 

New York 13. — La Camera dei de- 
putati del Chilì approvò il trattato di 
pace col Perù. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Berlino 13. 


La Post tonsiderala nomina di Herbert 
Bismarck all’ ambasciata di Pietroburgo, 
come espressione delle buone relazioni 
tra la ‘Germania e la Russia e la prova 
che queste relazioni amichevoli mante- 
ransi anche in avvenire. 

Cairo 13. L'invio di rinforzi inglesi in 
Egitto è smentito. Il governo decise di 
inviare il ministro della guerra a Kartum 


per sorvegliare lo sgombero del sudan. 
Parma 18. (Elezione politica) Musini 


impiego presso qualche amm 
strazione pubblica o privata locale. 
Ha cognizione di lingua francese e 
tedesca, quindi assumerebbe anche 
1’ incarico della corrispondenza. 
Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi alla Direzione della Gazzetta. 


CITTÀ ti ANCONA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 21 Gennaio 1884 


alle ultime 2000 Obbligazioni 


fruttanti L. 25 nette all’ anno 
pagabili semestralmente al 1° gennaio e 1° luglio 
e rimborsabili con Lire 600 
Tteressi e Rimbopsi esenti da qualsiasi ritenuta 
sono pagabili in Italia: a BOLOGNA, FIRENZE, 
GENOVA, MILANO, NAPOLI, ROMA, TORINO; 
VENEZIA, VERONA. 

all'Estero : a BASILEA, GINEVRA, METZ, PARIGI, 
STRASBURGO. 

Le Obbligazioni da L GOO della Città di An- 
cona con godimento dal 1° laglio 1884, vengono 
emesse a L. 449, pagabili come segue: 

alla sottoscrizione . . L. 50. 


al reparto . . — 100, — 
al 20 Febbraio 1884 » 100. — 
al 5Marzo >» - >100.— 
al20 0» » » 9 


Totale L. 449. 


Le Obbligazioni Ancona presentano i seguenti 
eccezionali vantaggi: 
1.° Garan: 


di un Bilancio in cui l'attivo su- 
pera il passivo di annue 

2° Garanzie su tutto 1 
imposte, ece. e fra le quali ;l solo Dazio consumo 
rende ora Lire UN MILIONE OEN- 
TODIECIMILA ANNUE. 

3.2 Vantaggio di esenzione di tasse; 

Rimborso con Lie 153 in più sul prezzo 


missione ; 

Le Obbligazioni Ancona sono un titolo di primo 
ordine perl' importanza della Città che conta 50,000 
abitanti — è il primo porto d'Italia sull’ Adria- 
tico — ha un'importante sviluppo industrielo a 
cagione dei vasti stabilimenti industriali che si 
vanno impiantando, specialmente. nell' Arsenale 
marittimo. 


Le Obbligazioni Ancona, al prezzo di et 
e tenuto conto nel maggior rimborso, fruttando 
oltre il 6 12 per 100, di atteso il prog: n 
glioramento delle condizioni economiche di quella 
città, sono un titolo di ottimo impiego e di ogni 
solidità che circola anche all' Estero dove gl'inte- 
rossi o rimborsi sono pure pagabili. 


La Sottoscrizione pubblica è a- 
perta nei giorni 16,17, 18, 19, SO e 21 
gennaio 1884 a 
BOLOGNA, Banca dell' Emilia, Banca Popolare di 


Credito, L. Gavanuzzi e C.°, Eredi di 8. For- 
miggini. 

FERRARA, Banca dell'Emilia, Banca Mutua Po- 
alare, Finzi. 


MODENA, A. Verona, M. G. Diena fu Iacopo, Au- 
gusto di M. Sacerdoti. 

PARMA, Banca Popolare Cooperativa. Giuseppa 
Varanini, Tedeschi Foù e C 

ANCONA, Cassa Comunale Beer, Ferroni. 

GEITSVA, Banca Provinciale; Agenzia Banco 
Sconto Sete, 

MILANO, Banca di Milano, Luigi Strada, Franoe- 
sco Grisi, Capra o Magnaghi. 

TORINO, Banco di Sconto 6 Sete, Unione Banche 
Piemontese e Subalpina e sue Succursati in 
ALBA, BARGE, CARMAGNOLA, COCCONATO, 
DOGLIANI, DRONERO, GALTINARA, GIA- 
VENO, INTRA, NIZZA (Monferrato), PINE- 
ROLO, SAVIGLIANO, LUSA, SPIGNO (Mon- 
ferrato), SALUZZO e TRINO, TORINO U. 
Goissor 0 0. 


» 
Lotteria di Verona.’ 


Estrazione irrevocabile j 
24 Febbraio 1884 
Lin —iazeni = nt) 

D' affittare 


due stanze a pianterreno già studio “ 
del sie. Ventura Cavalieri, nello sta= 
bile in Via Rorgonuovo N. 19 dirim- 
petto al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


D’ AFFITTARE 
per la prossima Pasqua un appar- 
tamento, a pian terreno, di cinque 
ambienti, ad uso ufficio. PALAZZO 
COSTABILI 


PER LA SALUTE 


Le variazioni di temperatura e la umidità 
dominante nell’ atmosfera, hanno portato una 

recrudescenza nelle malattie dei bronchi e 
della vessica, ma esse trovano un efficace ri-: 
medio nell’ Estratto Pi j di Catra- 
me ato, che per la ua purezza vien 

reso facilmente e tollerato da tutti. Come 

fu dimostrato dall’anali 
egregi professori Guerri, 
esso non contiene Ae 


mediche hanno constatato la sua azione ve- 
ramente salutare nelle suddette malattie. 


L'vorno 14 Settembre 1872: 
Sto. CARLO PANEBÀJ 


Rispondo ad un desiderio che sento da molto 
tempo, quello cioè di testificarle come io nel non 
scarso ns0 che ho fatto, sì per i miei clienti, come 
in famiglia mia il suo "Estratto di Ca- 
trame, ho trovalo sempre questo suo preparato 
ottimo, come rimedio, e superiore alli altri prepa- 
rativi di Catrame, perchè reso facile a prenderti 
pel sapore niente disgradevolo che no è riusito 
argli 


Mi 


‘oreda suo 
Prof. ENRICO BERTI 


Livorno 8 Ottobre 1878. 


Attesta il sottoscritto Medico Chirurgo che lE» 
stratto di Catrame. purificato 
preparato dal Chimico Farmi j. some 

sato ad aleoni malati degli organi. respira» 
tori, ne iportato pronta e' completa igia 

Attesta inoltre era ato il pi 
di Catrame în due indiv'd 
nico degli organi genito-orinarii, ne ha ottenuto 
splendido trionfo. 

In fede 


Dott. D. BARTALENA 


Lugo 28 Laglio 1882. 


Il sottoscritto medico coeguale primario di que- 
sta città, certifica, che nei casi di catarro acuto 6 
cronico delle vie neree, avendo più volto egneri- 
mentato, l'Estratto Paneraj di Ca- 
trame purificato, lo ha rinvenuto sem 
pre di salulare e non dubbia efficacia, tanto da non 
esitare a dichiararlo un vero € povfentoso sussidio 
terapeutico. 

In fedo di che 


Dott. STEFANO GRANDI 


Riotorto 8 Novembre 1878. 
Preo. Sio. C. PANERAY 


Avendo îo esperimentato il di li Estratto 
gi Gatrame purificato in diver cati, 
e di flussioni Bronchiali tanto subacute che cre- 
niche, e di flu. ioni polmonari che erano finora 
restate ribelli a tutti i mezzi curativi da me a- 
dottati tanto nell'interno quauto per via ender- 
mica; fl sno prezioso ritrovato. mi ha procurato 
ali’ istante una brillanlissima e completa guarigi 
fa quale mi obbliga a dichiarare. con° tutta co 
scienza che questo impa>ezg'abile farmaco io credo 
da preferirsi a qualunque altro preparato farma- 
ceutico, ed io da qui in avanti mi dichiarerò for- 
tunato amminirtrandolo in tutti quei casi che mî 
s' present>raano, nella mia Condotta, persuaso di 
ottenere i più folici risultati. È 

Mi permetta che io mi congratuli sinceramente 
seco e con la più affettuosa stima ed ossequio mi 


ichiari della £, V. (8) 
Dott. ULISSE GRADI. 


°-LA STAGIONE 


“Alfiano — Corso Vittorio Emanuele, ST — Milano 
pica (U. HoepLi) 


È il più splendido, il più economico, il 
i diffuso e l’unico che eseguisca espressa- 
tutti i clichés su disegni - originali e 
Museo speciale.” i 

Tiratura 730,000 copio 


3 cronico, umido o pituita- 
L ASMA tio e specialmente l' A- 
SMA NERVOSO o convulso, le soffuca- 
zioni, l’ affanno, la dispnea (dillicoltà 
del respiro ) anche inteasissima, tutte le 
affezioni, delle vie respiratorie (bron- 
chiti lenti o croniche, catari, lossi ) 500 
sollevate immediatamente e” guarite in- 
fallibilmente in dieci giorai colle rino- 
matissime. 


Pillole: Antiasmatiche Vegetali 


del Chimico Farmacista F. PUCCI, di 
Pavullo, nel Frignano. Numerose e spon- 
tanee altestazioni di privati e distinti 
medici e le ricuieste anche per tetegram- 
mi ne formano il migliore il più “serio 
ed il più indiscutibile elogio. — Costano | 
L. 2. 50 la scatola grande di 30 Pillole 


in 14 Lingue, 


are; 200 disegni per 
icami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 88 figurini 
colorati arlisticamenteal'ac- 
quarello. 


Prezzi d' Abbonamento e L. 1. 50 la piccola di 15. 
franco mel Regno — Si spediscono ovunque contro aumento 
Mame) “hi; ia più di 40 centesimi intestato alla 
e one 16, — 9,— 5. — FARMACIA PUCCI,in Pavullo, (Frignano). 
8 — 4-50 2, 50 Unico deposito in BOLOGNA alla Far- 


macia Zarri da Bonavia, da Bernaroli 
— IMOLA Tassinari — FERRARA Bor- 
zani Corso della Ghiara 9) - CESENA 
Giorgi - MODE A Farm. dell'Ospedale. 


<x/Tute le Signore di buon gusto - s°indiriz- 
gino al, Giorvale 


“LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuale,i87 — Milano 
per avere GRATIS Nnreri di Saggio. 


ACQUA 
*PERRUGINOSA 
ANTICA FONTE: 


Distinfa con Modaglia all’ Esposizione Nazionale 
"ifilano è Francoforte /m_188li 
‘Sk ;spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
Font IN passi fisico vaglia postale. 
0: boltiglie acqua =.lL. 85 
dotei pr cnssa CCA Te 73: go | LL 85.50 
liglie acqua » ff. 50 
e tissa Ta 3 Igo {L 19. 


(asse e vetri si -passono rendere allo 


SiropLii Zed 


Il Siropo del Dre Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciullì nei casì di Tosée 
canina, insonii, ecc.; contro la Tosse 
nervosa dei Tisiici, le afezioni dei Bronclé, 
Catari, Costipazioni, ecc. 

FARIOI, 23, Rua Drouot, 23, e Farmacia. 


presso tutti i farmacisti 


Dep 


NA Lattea H. NESTLE 


15 ANNE DI SUCCESSO 
+ CERTIFICATI NUMEROSI 


PARI 


81 RICOMPENSE 
o: DI CUI 
©;8 DIPLOMI D'ONORE 
Da E 
718 MEDAGLIE. D'ORO 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


Egata (Marca di Fabbrica) ss at : 
FALEMENTO COMPLETO” PET BAMBINI 
“Essa supplisce all’ insnfficienza del latte materno, facilita lo slattare, 


digestione facila e completa..—, Si vende in tutte le buone farmacie e 
drogherie. 


% dea ose contraffazioni esigere su ogni scatola 11 firma 
RT re sii HenRI NESTLÈ Vevey (Suisse). 


___ —mrmrrrr____.oi 
AL DEPOSITO MACCHINE AGRARIE: DI CAVALIERI ING. PAOLO - PERRARA 


‘Frangiblade Economici Fabbrica Japy 


-. & Lire 35 cadauno — Franco Ferrara = Produzione oraria litri 50 


® SMaufrangono tutti i -demi:d' ogni! grandezza, e si riducono a piacere, tanto 
is fatipaceio, come %}‘spatcano. soltanto, riuscendo così le Biade di completo 
mutrifiento aglì animali, (agillapdone anche la digestione. 


Baggi è destra 


Raggi a sinistra 
DEPOSITÒ DI MACINE FRANCESI VERE LESIGNY - E LA 


»-. FERTÈ - da L. 400 la Coppia e più, franco Ferrara per 
la Macinazione di Frumento, Segala, Granturco. 


LE DI, LANGRE per Affilare — MARTELLI D'ACCIAIO — BULINI — CEMENTO FRAN- 
RESESSONEL: per pare le Macine. — BURATTI, Veli di seta pei medesiui — 
GARBE: per Semolini e Cascami di Farine. 


r—————_—€— 
È aperta in Ferrara presso il Deposito Macchine di Gavalieri ing. Paolo 


Una sottoscrizione. pubblica per |’ Illuminazione a Gaz 


in seguito alla quale, il prezzo di consumo, viene sensibilmente ridotto ; @ cioè: 
° .. Per N. 500 Fiamme sottoscritte, prezzo per MC..L. 0. 45 

» »1000- > » » » >» »0,40 

3 » »1500. > » » » » »0.35 

‘ Facendo (così concorrerza all'Illuminazione a Petrolio, con una maggiore in- 

‘tenisità di luce, nessun incomodo di servizio, maggiore eleganza, minima spesa 

‘d'installazione’ è ‘ina: ben ‘rilevante economia di consumo, i Proprietari 

‘di Negli, ed abitazioni non possono esitare dì accorrere tutti ad inscriversi 

ò per slmentare il bumero delle Fiamme a Gaz che già hanno attive, o per 

‘sostituire cotale Illuminazione a quella del Petrolio. 


(Stabilimento Tipografico Bresgiani}: 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L’ ANNO 41884 


CORRIERE DELLA SERA 


ESCE OGNI GIORNO IN MILANO 
formato grandissimo a 5 colonne 
ANNO NONO — 1884 ° 
2 
TIRATURA COPIE 19,000 
> 
. PREZZI D'ASSOUIAZIONE: 
MILANO (a domicilio) Anno L. 18 - Sem L 9-Trin L 450 
REGNO D'ITALIA =; 24 I 6—- 


Fuori del Regn 


d'Italia aggiungere lo spese posteti. 


Il Corriere della Sera ha sostituito il telegrafo alla posta nella trasmissione delle 
nofizie © delle Isttere che ricevo da’ suoi corrispondenti. — Esso pubblica ogni gioruo una LETTERA 
TELEGRAFICA DALLA CAPITALE, Una LETTERA TELEGBAFICA DA PARIGI, Una LETTERA TELEGRAPICA DA 
viexsa, nonchè informazioni telegrafiche private da ogni luogo d'Italia, appena vi accada. qualche no- 
vità. — Ha ua rendiconto telegrafico estesissimo delle seduto del Parlamento. 

X1 Corriere della Sera è redatto in forma popolare, ed ha acquistato molto credito 
perchè non limita la sua attenzione alla politica, ma l'estendo con uguale interessamento all'arte, alla 
letteratura, alle scienze, all» industrio, al commercio. 

Il Corriere della Sera è tirato in ui 


che taglia la carta, stampa il giornale e lo piega. 
PREMIO, ORDINARIO Statzione dro Mento mato, spa 


gine, per tutta la durata della sua associazione. 


PREMIO STRAORDINARIO Lttei che preano soticipitamento L'importo di un'intera 


macchina rotativa celerissima Kenig e Bouer, 
iratura nitidissima. — 10,000 copie all’ ora. 


annata ricevono quest'anno un dono veramente straordinario , 


UNA GRANDE OLEOGRAFIA FAC-SIMILE 


della misura di 44 centimetri per 57, montata su tela e telaio di legno, formante un magnifico quadro 
tela che anche i conoscitori difficilmente la distiagiono da un quadro sd olio. — NESSUN GIORNALE 
HA MAI DATO UN PREMIO DI TAL VALORE. 

NB. Doveudosi questo dono spedire per pacco postale, bisognerà agginngere Cent. 80 al prezzo d'ab- 
bonamenta per spese d'imballaggie e spedizione. 

I soci che pagherauno anticipatameate l'importo d’ un semestre riceveranno in dono, oltre. 1' IMu- 
strazione Popolare, la Strenna dell’ Illustrazione Italiana pel 1884, ma- 
gnifica pubblicazione ornata di molti e grandi disegni. 

NB. Per lo spese di spedizione del dono aggiuogere Cent. 25 al preszo d'abbonamento. 


Per gli abbonamenti mandare vaglia postale all' Amministrazione del. 
Corriere della Sera, MILANO, via S. Pietro all’ Orto, 23. 


Macchine elettriche 


PER CURE TERAPEUTILHE 


tanto a corrente continua che a induzione, 
sì estere che nazionali 
di diversi sistemi e relative riparazioni 
Via D’ Azeglio, 16, A B. — OFFICINA FRANCHINI — Bologna. 


Tosse - Asma- Bronchite -Male di Petto. 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 

Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua - 
rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici ch» 
Farmacisti di ogni parte d' Italia e dell’ Estero. 

Prezzo Cent. @@ la scatola — Guardarsi dalle: contraffazioni 

Depositi in Ferrara farmacie Navarra.e Cosimo Ludovisi —.Modena,. 
farmacia Selmi — Bologna farmacie Zarri, Veratti, Bernaroli, Gandini e Sta- 
bilimento Bonavia — Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia Monta- 
nari — Faenza farmacia Carboni. 


ALLEVAMENTO 1884 


SEME BACHI 


A ROZZOLO GIALLO 


wpicENo , CeLLULARE, razza Miontanara confezionato nelle 
montagne Modenesi e Iteggiane. 


Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici risultati 
ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bachicultori 
della nostra Provincia. 

Non sarà conssgnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- 
statato imune da qualunque infezione, dali Ill.mo Signor BARUFFALDI Prof. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


Sì invitano:pertanto quelli ché desiderano tale seme a rivolgersi al sotto- 
scritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicurarsi della quan- 
tità necessaria onde esaudire le richieste. 

Ferrara 20 Ottobre 1883. 


LUIGI CROVETTI 
' Li BORGO LEONI N. 30. 


N. B.—L’unico mio Rappresebtatite in Ferrara è il sig. LUIGÌ CIRBLILI junîore. 


